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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE
“ENRICO DE NICOLA”  -  PIOVE DI SACCO (PD)

SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE

EDUCATIVA E DIDATTICA

DEL

CONSIGLIO DI CLASSE della TERZA SEZ. ATC

ANNO SCOLASTICO 2013 / 2014

SITUAZIONE IN INGRESSO

PROFILO DELLA CLASSE
Gli allievi entrano nel triennio professionalizzante e la totalità accede alla terza classe per promozione diretta dalle classi precedenti. Le informazioni desunte dallo scrutinio dell’anno precedente attestano che il profilo della classe si può considerare di livello medio (voti dal 6 al 7).

CASI PARTICOLARI
All’interno della classe sono presenti due alunni con DSA per i quali è stato predisposto idoneo PDP, e consegnato ai singoli docenti del corso al fine di apportare le proprie osservazioni e deduzioni. Il PDP dovrà essere consegnato al coordinatore  al prossimo consiglio di classe ( 7 novembre) ai fini dell’accettazione e della conseguente firma per presa visione da parte dei genitori degli alunni.
ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO E SOSTEGNO

Tali strategie saranno attuate predisponendo specifiche attività di recupero attraverso le seguenti modalità da graduare a seconda delle difficoltà evidenziate:

insegnamento individualizzato e strutturato sulle precise difficoltà dell’allievo;

attività di supporto da realizzarsi in “gruppi misti” composti da studenti che hanno raggiunto determinati obiettivi e da altri che ancora devono raggiungerli, assegnando ai primi il “compito” di trasmettere ai secondi quanto questi non hanno appreso;

attività di “sportello”;

svolgimento di una o più lezioni “di sostegno” da svolgersi in orario scolastico;

svolgimento di lezioni in “corsi di recupero” in orario extrascolastico, nei tempi e nelle modalità deliberate dal Collegio dei Docenti (ed entro i limiti della disponibilità di bilancio dell’Istituto).

ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE

Gli interventi di approfondimento sono da realizzare contemporaneamente agli interventi di recupero: il docente, infatti, nella stessa ora di lezione prevede attività volte al recupero per gli studenti in difficoltà e attività di approfondimento per la restante parte della classe. Tali attività di approfondimento verranno svolte su aspetti determinanti e cruciali del corso di studi, oppure suggeriti al docente dalla classe stessa. La doppia attività didattica, che comporta la divisione della classe in gruppi di lavoro, può prevedere l’utilizzo di strumenti, dei laboratori, o della biblioteca che il Consiglio di classe, sin da ora, mette a disposizione dei docenti. Le fasi di approfondimento saranno soggette a verifica per saggiarne l’efficacia e la validità, così come accade per l’azione di recupero

COMPORTAMENTI NEI CONFRONTI DELLA CLASSE

L’atteggiamento nei confronti della classe sarà rivolto alla ricerca di un rapporto logico-relazionale finalizzato alla spiegazione delle scelte didattiche, dei contenuti, del tipo di verifica delle conoscenze di ciascuna materia.

In particolare si concorda come norme di comportamento comune all’intero Consiglio di classe il controllo puntuale e periodico dei compiti assegnati per casa; si stabilisce che i tempi di riconsegna degli elaborati scritti svolti in classe non superi il periodo di 15 giorni; si consente la possibilità di “giustificarsi”, in occasione delle verifiche orali, una volta per quadrimestre e per materia; si ribadisce che la classe deve mantenere un comportamento corretto ed educato in base a quanto è previsto dal regolamento d’Istituto e nello statuto degli studenti e studentesse (in particolare all’art. 3) a cui ci si attiene anche per quanto riguarda tutti gli altri aspetti della convivenza scolastica; che le richieste di uscita dall’aula siano limitate solo ai casi di effettiva necessità e sempre nelle modalità previste dal regolamento d’Istituto.

Gli insegnanti concorderanno, inoltre, un approccio con i singoli allievi e con le famiglie, tale da evitare conflitti a causa di modelli comportamentali diversi.

OBIETTIVI TRASVERSALI

a) COMPORTAMENTALI
Sono considerati quegli obiettivi da raggiungere nel contesto di specifiche discipline o di precise aree disciplinari. Pertanto essi investono direttamente la conoscenza, la comprensione, e la produzione in tale ambito.

Si affinano e potenziano gli obiettivi specifici indicati per la terza classe ovvero:

· Capacità di attenzione e concentrazione nel seguire un ragionamento, un discorso, una esercitazione.

· Capacità di acquisire un metodo di lavoro che sia efficace e produttivo.

· Capacità di riflettere sul proprio processo di apprendimento, così da sviluppare un senso di autocontrollo.

· Capacità di esprimersi in modo chiaro e corretto utilizzando anche il lessico specifico alle varie discipline.

· Comprendere un testo, individuando i punti fondamentali e saperne esporre i punti significativi.

· Cogliere le coerenze all’interno di procedimenti.

· Stabilire connessioni tra causa ed effetto

Ad essi si aggiungono per la quarta:

· Saper collegare elementi della stessa disciplina e di discipline diverse cogliendone le relazioni.

· Saper formalizzare le relazioni mediante leggi, principi, regole, tendenze e saperle poi applicare.

· Saper relativizzare fenomeni ed eventi.

· Saper interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali motivati.

b) COGNITIVI

Sono considerati quegli obiettivi da raggiungere nel contesto di specifiche discipline o di precise aree disciplinari. Pertanto essi investono direttamente la conoscenza, la comprensione, e la produzione in tale ambito.

Si affinano e potenziano gli obiettivi specifici indicati per la terza classe ovvero:

· Capacità di attenzione e concentrazione nel seguire un ragionamento, un discorso, una esercitazione.

· Capacità di acquisire un metodo di lavoro che sia efficace e produttivo.

· Capacità di riflettere sul proprio processo di apprendimento, così da sviluppare un senso di autocontrollo.

· Capacità di esprimersi in modo chiaro e corretto utilizzando anche il lessico specifico alle varie discipline.

· Comprendere un testo, individuando i punti fondamentali e saperne esporre i punti significativi.

· Cogliere le coerenze all’interno di procedimenti.

· Stabilire connessioni tra causa ed effetto

Ad essi si aggiungono per la quarta:

· Saper collegare elementi della stessa disciplina e di discipline diverse cogliendone le relazioni.

· Saper formalizzare le relazioni mediante leggi, principi, regole, tendenze e saperle poi applicare.

· Saper relativizzare fenomeni ed eventi.

· Saper interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali motivati.

STRATEGIE DA METTERE IN ATTO PER IL LORO CONSEGUIMENTO
Le strategie per l’apprendimento si possono raggruppare in due categorie , che saranno di volta in volta usate in ragione della efficacia che ciascun componente del Consiglio di Classe riterrà più opportuno adottare nell’ambito della disciplina oggetto di insegnamento.

Le strategie adottate saranno rivolte al raggiungimento degli obiettivi comportamentali e cognitivi in precedenza elencati.

· Per gli obiettivi comportamentali:

Definizione delle regole di comportamento in classe durante le lezioni.

Coordinazione tra gli insegnanti in relazione a dette regole, soprattutto sotto l’aspetto della puntualità, del rispetto dell’ambiente scolastico, dell’applicazione allo studio, della programmazione dei turni di interrogazione, della osservanza delle scadenze fissate di verifica scritta o grafica, sia che esse siano svolte a scuola che sotto forma di esercitazioni per casa.

Promozione dei comportamenti idonei e positivi, stigmatizzazione e eventualmente repressione di quelli negativi o asociali.

Differenziazione del ruolo tra alunni e insegnanti.

Comportamento degli insegnanti improntato alla massima correttezza così da fungere da esempio.

· Per gli obiettivi cognitivi:

Fornire adeguate informazioni, agli alunni, circa la direzione del processo didattico della materia.

Fornire strumenti di autovalutazione idonei adatti a ciascuna materia oggetto di studio.

Sottolineare i passaggi nodali del processo didattico.

Fornire una rete concettuale e di riferimento che faccia da supporto a tutto il processo didattico.

Fornire con continuità ed efficacia le conoscenze e le capacità oggetto di studio e di esercitazione.

Controllare l’acquisizione dei concetti, delle abilità e degli atteggiamenti quanto alla loro profondità, completezza e applicabilità.

Sostenere e sviluppare l’attenzione e l’impegno dello studente.

STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE
Gli strumenti adottati saranno volti ad evidenziare il raggiungimento degli obiettivi didattici, sia comportamentali che cognitivi e ciascun insegnante compilerà la prevista nota informativa alle famiglie. In tal senso si valuteranno:

le conoscenze acquisite e il livello di comprensione e di applicazione raggiunto; le capacità logiche, di sintesi e di valutazione critica di ciascun allievo in merito agli obiettivi cognitivi, nonché la partecipazione, il metodo di studio, l’impegno dimostrato e la progressione nell’apprendimento della materia, attraverso griglie di osservazione del processo di apprendimento e del comportamento che si allegano alla suddetta programmazione.

STRATEGIE DA METTERE IN ATTO PER IL LORO CONSEGUIMENTO
La verifica formativa ha lo scopo di controllare il processo di apprendimento dello studente al fine di impedire o limitare situazioni di grave insufficienza.

Gli strumenti individuati sono pertanto mirati al controllo di nozioni particolari nell’ambito di argomenti di maggior respiro:

STRUMENTI DA UTILIZZARE PER LA VERIFICA FORMATIVA
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STRUMENTI DA UTILIZZARE PER LA VERIFICA SOMMATIVA
La verifica sommativa ha lo scopo di misurare il livello di competenza raggiunto alla fine di un argomento o di un’unità didattica.

Gli strumenti impiegati sono scelti dagli insegnanti in funzione delle conoscenze da valutare controllate attraverso:
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FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE

La valutazione periodica e finale terrà conto del sostanziale raggiungimento degli obiettivi prefissati nel piano di lavoro, in rapporto alla situazione di partenza di ciascun allievo e dei progressi significavi o meno che esso ha compiuto nel processo formativo di ciascuna materia in relazione anche al riflesso che la preparazione raggiunta potrà avere sul futuro percorso formativo nella classe successiva.

( Metodo di studio

( Partecipazione all’attività didattica

( Impegno

( Progresso

( Livello della classe

( Situazione personale

( Altro

DEFINIZIONE CARICHI MASSIMI DI LAVORO SETTIMANALE

Nel determinare il carico di lavoro si avrà cura di coordinare l’azione di verifica e di attività a casa in modo tale di evitare il concentrarsi in periodi di tempo molto ristretti delle attività di verifica, attuando una programmazione delle verifiche scritte e orali compatibile con una attività di studio sufficiente alla preparazione di dette verifiche.

Il Consiglio di classe stabilisce di:

· Non programmare interrogazioni in più di due o tre materie al giorno.

· Stabilire un numero massimo di due verifiche scritte giornaliere.

· Compatibilmente con l’orario scolastico, evitare di gravare gli alunni, nello stesso giorno e in più discipline, con esercizi scritti domestici particolarmente onerosi, prevedendo altresì un impegno uniforme, costante e ben distribuito delle attività.

· Per gli alunni con DSA si farà riferimento al PDP già predisposto e firmato dagli insegnanti, genitori, alunni e Dirigente scolastico.

AREA DI PROGETTO (UDA)
In collaborazione con la disciplina di lettere/storia e Progettazione, Costruzioni Impianti, sarà svolto il lavoro di ricerca sulla ricostruzione delle preesistenze (ormai scomparse) della Chiesa di San Martino a Piove di Sacco. Il lavoro sarà condotto anche attraverso l’associazione “Amici del Gradenigo”, la Curia Vescovile di Padova e l’Università degli studi di Padova-facoltà di lettere-dipartimento di archeologia Medievale.

Unità di Apprendimento   UdA

Titolo
Discipline coinvolte

Storia della Pieve di San Martino
Progettazione, costruzione e impianti;   Storia.

ATTIVITÀ INTEGRATIVE PREVISTE
TITOLO 

PROGETTO
SOTTO PROGETTI
DOCENTE REFERENTE
AREA

 STRUMENTALE

Biblioteca
Apertura Biblioteca 
S. Pitton
Area 2   FS2


Il quotidiano in classe




Premio letterario



Far teatro per divenire
***
S. Forchetti


Progetto Giornalino
***
S. Forchetti


Progettazione FS3
ASL per alunni diversamente abili
N. Canova
Area3     FS3


Sportello DSA



C.I.C.
Sportello d’ascolto docenti
I. Pampalon
Area 4    FS6


Colletta alimentare




Una partita per l’Africa



Sport e salute 

2013-2014
***
S. Durante


Stage estivi
***
M. Fano
Area5   FS7

Job Day 

Alternanza scuola lavoro




Viaggi e visite di istruzione

· Itinerario medioevale di Piove di Sacco con la Professoressa Panzarino Luisa e il presidente dell’associazione Amici del Gradenigo.

· Visita a Venezia con le Professoresse Panzarino Luisa e Pampalon Ivana

Il Consiglio di classe approva le seguenti griglie di osservazioni delle attività cognitive e comportamentali e la definizione dei criteri comuni per la corrispondenza tra voti e i livelli di conoscenza e abilità

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE: COMPORTAMENTO
PARTECIPAZIONE

a) nulla, inesistente

b) sollecitata

c) discontinua

d) sufficientemente regolare e pertinente

e) costante e sempre pertinente

f) propositiva

IMPEGNO

a) inesistente

b) discontinuo e/o opportunistico

c) sufficientemente regolare

d) tenace

e) profondo e produttivo

PROGRESSIONE NELL’APPRENDIMENTO

a) negativa

b) discontinua

c) costante e sufficiente rispetto ai livelli minimi

d) costante e buona

e) significativa e veloce

CAPACITÀ DI COMUNICAZIONE

a) inesistente

b) difficoltosa e/o impacciata

c) spontanea

d) adeguata alla situazione

e) fluida

METODO DI STUDIO/LAVORO

a) non ha acquistato le fasi di un corretto metodo di lavoro

b) conosce le fasi del metodo di lavoro ma le segue parzialmente

c) conosce le fasi del metodo di lavoro e le esegue correttamente

d) conosce le fasi del metodo di lavoro, le esegue correttamente ed in modo progressivamente autonomo

e) utilizza il metodo di lavoro in modo autonomo seguendo un approccio personale

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE: ATTIVITÀ COGNITIVA

PRIMA SEZIONE LA CONOSCENZA
a) Ignoranza delle più elementari nozioni

b) Non sa riconoscere le funzioni degli elementi di base

c) Conosce in modo frammentario e lacunoso

d) È in possesso delle conoscenze nei vari ambiti e sa orientarsi

e) Conosce in modo completo e preciso dimostrando sicurezza

f) Conosce ed approfondisce in modo personale gli elementi

g) Comprende in maniera completa ed approfondita e si appropria delle conoscenze in modo personale

SECONDA SEZIONE: LA COMPRENSIONE

a) Incapacità di cogliere il senso globale

b) Non distingue il senso globale della forma e del contenuto

c) Comprende in maniera generica il senso globale, ma ha difficoltà nel cogliere il senso specifico

d) Coglie il senso globale e anche alcuni aspetti particolari

e) Coglie il senso globale e gli aspetti particolari

f) Coglie con perspicuità il senso globale e autonomamente gli aspetti particolari

g) Sa scegliere le tecniche, i procedimenti e i metodi più adeguati

TERZA SEZIONE: L’APPLICAZIONE

a) Incapace di applicare conoscenze minimali a situazioni

b) Applica solo conoscenze minimali in compiti molto semplici e commette molti e gravi errori

c) Applica alcune conoscenze in compiti semplici, ma commette errori

d) Sa applicare le conoscenze in compiti semplici, ma con correttezza

e) Sa scegliere le tecniche, i procedimenti e i metodi più adeguati

f) Applica correttamente e con competenza le conoscenze

g) Applica procedure e conoscenze in modo originale e innovativo, creando modi d’approccio personali

QUARTA SEZIONE: L’ANALISI

a) Incapace di analizzare e approfondire

b) È capace solo di trarre conseguenze evidenti e di compiere analisi particolarmente semplici, solo in alcuni casi

c) È in grado di effettuare analisi parziali

d) Sa individuare gli elementi essenziali e le relazioni con sufficiente correttezza

e) Sa individuare gli elementi e le relazioni in modo completo

f) Sa correlare tutti i dati di una comunicazione e trarre le opportune conclusioni

g) Analizza in termini complessi e precisi elementi particolari della realtà

QUINTA SEZIONE: LA SINTESI

a) Non sa correlare e sintetizzare conoscenze e nozioni

b) Realizza sintesi banali e molto semplicistiche

c) È in grado di compiere sintesi solo parziali, non tenendo conto di tutti gli elementi a disposizione

d) Sa sintetizzare le conoscenze con sufficiente coerenza, ma non approfondisce

e) Sa elaborare una sintesi corretta e ampia

f) Sa organizzare le conoscenze e le procedure acquisite in modo originale e mirato

g) Sintetizza in modo particolarmente efficace una grande quantità di dati

SESTA SEZIONE: LA VALUTAZIONE
a) È privo di qualsiasi capacità autonoma di giudizio

b) Effettua valutazioni parziali tenendo conto solo di alcuni elementi di giudizio

c) Se sollecitato e guidato è in grado di effettuare valutazioni poco approfondite e giustificate

d) Esprime giudizi solo parzialmente motivati

e) Esprime giudizi motivati

f) Esprime giudizi motivati e personali

g) Valuta tenendo conto di molti aspetti delle situazioni giungendo a conclusioni originali

CRITERI E GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

Per l’attribuzione del punteggio alle prove non strutturate e a quelle orali si fa riferimento alla Griglia individuata dal consiglio di classe e sotto riportata che sarà usata senza riprodurre un documento per ogni singola prova, ma servirà per determinare il voto che poi sarà trascritto sul registro. 

LIVELLO 
ACQUISIZIONE CONOSCENZE 
APPLICAZIONE 
CONOSCENZE 
RIELABORAZIONE CONOSCENZE 
ABILITÁ ESPOSITIVE CON RIFERIMENTO AI LINGUAGGI DISCIPLINARI

A 
Assolutamente insufficiente 
Voto 1-2 
Non esegue compiti anche semplici; presenta gravissime lacune di base; non fa progressi 
La capacità di applicazione delle conoscenze è nulla o quasi nulla 
La capacità di rielaborare le conoscenze possedute è nulla o quasi nulla
Non produce comunicazioni comprensibili

B 
Gravemente insufficiente 
Voto 3 
Possiede conoscenze assai limitate e disorganiche 
Applica le conoscenze commettendo frequenti e gravi errori 
Non sa rielaborare le proprie conoscenze quasi mai
Produce comunicazioni confuse ed inefficaci

C 
Decisamente insufficiente 
Voto 4 
Possiede conoscenze frammentarie e superficiali 
Applica le conoscenze commettendo gravi errori 
Rielabora le proprie conoscenze con notevole difficoltà
Produce comunicazioni di difficile comprensione con numerosi errori

D 
Insufficiente 
Voto 5 
Possiede conoscenze lacunose e/o approssimative 
Applica le conoscenze commettendo errori non gravi ma frequenti 
La rielaborazione delle conoscenze è limitata e poco autonoma
Produce comunicazioni imprecise con qualche errore

E 
Sufficiente 
Voto 6 
Possiede conoscenze essenziali 
Applica le conoscenze possedute senza commettere errori gravi e/o frequenti 
Rielabora in modo abbastanza autonomo le conoscenze possedute
Produce comunicazioni sostanzialmente chiare e corrette

F 
Discreto 
Voto 7 
Possiede conoscenze appropriate 
Applica adeguatamente le conoscenze possedute 
Rielabora in modo autonomo le conoscenze possedute
Produce comunicazioni chiare e corrette

G 
Buono 
Voto 8 
Possiede conoscenze approfondite ed ampie 
Applica efficacemente le conoscenze possedute 
Rielabora in modo autonomo ed efficace le conoscenze possedute
Produce comunicazioni chiare e ben organizzate

H 
Ottimo 
Voto 9 
Possiede conoscenze complete ed approfondite 
Applica le conoscenze possedute con efficacia e in ogni circostanza 
Elabora le conoscenze possedute con sicura autonomia ed apprezzabile efficacia
Produce comunicazioni efficaci e ben organizzate

I

 
Eccellente 
Voto 10 
Possiede conoscenze complete ed approfondite, arricchite da solidi apporti personali 
Applica sempre le conoscenze possedute con grande efficacia ed originalità 
Elabora le conoscenze possedute con sicura autonomia ed apprezzabile efficacia

anche in situazioni particolarmente complesse
Produce comunicazioni molto efficaci e di estrema proprietà

Per il Consiglio di classe,

     il coordinatore: prof.: Nale Daniele

Piove di Sacco, 30 novembre 2013
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